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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 luglio 2022 .

      Riduzione delle imposte su taluni prodotti energetici usati 
come carburanti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto l’art. 21 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 e successive modificazioni, che sottopone ad accisa i pro-
dotti energetici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633; 

 Visto l’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con il quale si stabilisce che, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, le misure delle 
aliquote di accisa sui prodotti energetici usati come car-
buranti ovvero come combustibili per riscaldamento per 
usi civili sono diminuite al fine di compensare le maggio-
ri entrate dell’imposta sul valore aggiunto derivanti dalle 
variazioni del prezzo internazionale, espresso in euro, del 
petrolio greggio; 

 Visto l’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 
del 2007, che stabilisce le condizioni necessarie per 
l’adozione del decreto di cui al comma 290 del medesimo 
art. 1; 

 Visto l’art. 1  -bis   , comma 8, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 maggio 2022, n. 51, che dispone che il decreto di 
cui all’art. 1, comma 290, della predetta legge n. 244 del 
2007, può:  

 essere adottato anche con cadenza diversa da quel-
la prevista dall’art. 1, comma 291, della medesima legge 
n. 244 del 2007 per rideterminare le aliquote di accisa ap-
plicate alla benzina, al gasolio, ai gas di petrolio liquefatti 
e al gas naturale usati come carburanti, ferme restando le 
condizioni di cui al medesimo comma 291; 

 contenere disposizioni necessarie a coordinare l’ap-
plicazione dell’aliquota di accisa sul gasolio usato come 
carburante, diminuita dallo stesso decreto, con l’applica-
zione dell’aliquota di accisa sul gasolio commerciale di 
cui al numero 4  -bis   della tabella A del testo unico di cui al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504; 

 prevedere l’obbligo, stabilendone termini e modali-
tà, da parte degli esercenti i depositi commerciali di pro-
dotti energetici assoggettati ad accisa di cui all’art. 25, 
comma 1, del predetto testo unico delle accise e degli 
esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carbu-

ranti di cui al comma 2, lettera   b)  , del medesimo art. 25, 
di trasmettere i dati relativi alle giacenze, rilevate presso 
i rispettivi depositi e impianti, dei prodotti energetici per 
i quali il medesimo decreto di cui all’art. 1, comma 290, 
della legge n. 244 del 2007, dispone la riduzione della 
relativa aliquota di accisa; 

 prevedere anche l’applicazione di un’aliquota IVA 
ridotta al gas naturale usato per autotrazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica 24 giugno 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 154 del 
4 luglio 2022, con il quale sono state rideterminate, per il 
periodo dal 9 luglio 2022 al 2 agosto 2022, le aliquote di 
accisa sulla benzina, sul gasolio usato come carburante, 
sui gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti 
e sul gas naturale usato per autotrazione nonché l’aliquota 
IVA applicabile al gas naturale usato per autotrazione; 

 Considerato che l’aliquota ridotta sul gasolio commer-
ciale, di cui al numero 4  -bis   della tabella A del predetto 
testo unico delle accise, è stabilita nella misura di 403,22 
euro per mille litri; 

 Considerato inoltre che, con riferimento al periodo dal 
1° giugno 2022 al 30 giugno 2022, si sono verificate le 
condizioni di cui all’art. 1, comma 291, della predetta 
legge n. 244 del 2007 per l’adozione del decreto previsto 
dall’art. 1, comma 290, della medesima legge; 

 Visto l’art. 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, come modificato dall’art. 2 del decreto-legge 
1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 aprile 2021, n. 55, che ha istituito il Ministero 
della transizione ecologica attribuendo al medesimo, in 
particolare, le funzioni e i compiti spettanti allo Stato re-
lativi alla definizione degli obiettivi e delle linee di poli-
tica energetica e mineraria nazionale e dei provvedimenti 
ad essi inerenti precedentemente attribuiti al Ministero 
dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di accisa e di imposta

sul valore aggiunto su alcuni carburanti    

      1. A decorrere dal 3 agosto 2022 e fino al 21 agosto 
2022:  

   a)    le aliquote di accisa, di cui all’allegato I del testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, approvato con il decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504 e successive modificazioni, dei 
sotto indicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti 
misure:  

 1) benzina: 478,40 euro per mille litri; 
 2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 

367,40 euro per mille litri; 
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 3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come car-
buranti: 182,61 euro per mille chilogrammi; 

 4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro 
per metro cubo; 

   b)   l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per 
autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento. 

 2. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquo-
ta di accisa sul gasolio usato come carburante, stabilita 
dal comma 1, lettera   a)  , numero 2), del presente articolo, 
l’aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come 
carburante, di cui al numero 4  -bis  , della tabella A allegata 
al testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, 
non si applica per il periodo dal 3 agosto 2022 al 21 ago-
sto 2022. 

 3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti ener-
getici assoggettati ad accisa di cui all’art. 25, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 
1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale 
di carburanti di cui al comma 2, lettera   b)  , del medesimo 
art. 25 trasmettono, entro il 1° settembre 2022, all’uffi-
cio competente per territorio dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, con le modalità di cui all’art. 19  -bis   del 
predetto testo unico ovvero per via telematica, i dati rela-
tivi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1, lettera 
  a)  , del presente articolo usati come carburante giacenti 
nei serbatoi dei relativi depositi e impianti alla data del 
21 agosto 2022.   

  Art. 2.

      Compensazione dell’incremento
dell’imposta sul valore aggiunto    

     1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di 
cui all’art. 1 del presente decreto si provvede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, con quota parte, pari a 672,92 milioni di euro, 
del maggior gettito conseguito nel periodo dal 1° giugno 
2022 al 30 giugno 2022 in relazione ai versamenti perio-
dici dell’imposta sul valore aggiunto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2022 

  Il Ministro dell’economia
e della finanze

     FRANCO   

  Il Ministro
della transizione ecologica   

   CINGOLANI    
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1196

  22A04256

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 luglio 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del formag-
gio Toma Piemontese a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Toma Piemontese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 
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 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 148 del 21 giugno 1996 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, con il quale è sta-
ta registrata la denominazione di origine protetta «Toma 
Piemontese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 novembre 2003, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 271 del 21 novembre 2003, 
successivamente rinnovato, con il quale è stato attribu-
ito per un triennio al Consorzio di tutela del formaggio 
Toma Piemontese il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Toma 
Piemontese»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 
del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni sopra citato, 
relativa ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di 
tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato 
che la partecipazione, nella compagine sociale, dei sog-

getti appartenenti alla categoria «caseifici» nella filiera 
«formaggi stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del 
medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’organismo di controllo nel periodo 
significativo di riferimento. Tale verifica è stata esegui-
ta sulla base delle dichiarazioni presentate dal consorzio 
richiedente con pec del 30 maggio 2022, (prot. Mipaaf 
n. 242875 del 30 maggio 2022) e della attestazione rila-
sciata dall’organismo di controllo INOQ - Istituto nord 
ovest qualità, con pec del 16 giugno 2022 (prot. Mipaaf 
273477 del 16 giugno 2022) autorizzato a svolgere le at-
tività di controllo sulla denominazione di origine protetta 
«Toma Piemontese»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del formaggio Toma 
Piemontese a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Toma Piemontese»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 4 novembre 2003, al Consor-
zio di tutela del formaggio Toma Piemontese, con sede 
legale in Carmagnola (TO) - via Silvio Pellico n. 10 - a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Toma 
Piemontese». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 4 novem-
bre 2003 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 luglio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A04153
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    DECRETO  13 luglio 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio Robiola di Roccaverano a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Robiola di Roccaverano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento ed, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti 
tradizionali, determinano una domanda di prodotti agri-
coli o alimentari con caratteristiche specifiche ricono-
scibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 163 del 2 luglio 1996 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stata 
registrata la denominazione di origine protetta «Robiola 
di Roccaverano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 novembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 270 del 20 novembre 2003, succes-
sivamente rinnovato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela del formaggio Robiola 
di Roccaverano il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Robiola di 
Roccaverano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, rela-
tiva ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tute-
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la, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che 
la partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
appartenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «for-
maggi freschi» individuata all’art. 4, lettera   a)   del mede-
simo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione 
controllata dall’organismo di controllo nel periodo signi-
ficativo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla 
base delle dichiarazioni presentate dal consorzio richie-
dente con pec del 4 aprile 2022, (prot. Mipaaf n. 153321 
del 4 aprile 2022) e della attestazione rilasciata dall’or-
ganismo di controllo INOQ - Istituto nord ovest quali-
tà, con pec dell’8 marzo 2022 (prot. Mipaaf n. 109602 
dell’8 marzo 2022) autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla denominazione di origine protetta «Robio-
la di Roccaverano»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del formaggio 
Robiola di Roccaverano a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 53 della citata legge n. 128 del 1998, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Robiola di Roccaverano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 4 novembre 2003, al Consorzio per 
la tutela del formaggio Robiola di Roccaverano, con sede 
legale in Roccaverano (AT) - via Roma n. 8 - a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Robiola di 
Roccaverano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 4 novem-
bre 2003 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 luglio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A04154

    DECRETO  13 luglio 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Primiti-
vo di Manduria DOC a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, 
commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, relativi 
alla DOCG «Primitivo di Manduria dolce naturale» ed alla 
DOC «Primitivo di Manduria».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 
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 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2015, n. 83183, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 296 del 21 dicembre 2015, con 
il quale è stato riconosciuto il Consorzio di tutela del Pri-
mitivo di Manduria DOC ed attribuito per un triennio al 
citato consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOCG «Primitivo di Manduria dolce naturale» ed alla 
DOC «Primitivo di Manduria»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio di tutela del 
Primitivo di Manduria DOC, approvato da questa am-
ministrazione, deve essere sottoposto alla verifica di cui 
all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di tute-
la del Primitivo di Manduria DOC, deve ottemperare alle 
disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto 
ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio di tutela del Pri-
mitivo di Manduria DOC può adeguare il proprio statuto 
entro il termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tutela 
del Primitivo di Manduria DOC richiede il conferimen-
to dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la 
DOCG «Primitivo di Manduria dolce naturale» e per la 
DOC «Primitivo di Manduria»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela del Primitivo di 
Manduria DOC ha dimostrato la rappresentatività di cui 
al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 
per la DOCG «Primitivo di Manduria dolce naturale» e 
per la DOC «Primitivo di Manduria». Tale verifica è stata 
eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate con la nota 

prot. n. 2146/2022 del 30 giugno 2022 (prot. ufficio Pqai 
IV n. 292596 del 30 giugno 2022) dall’organismo di con-
trollo, Agroqualità S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività 
di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Primitivo di Man-
duria DOC a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, per le denominazioni 
«Primitivo di Manduria dolce naturale» e «Primitivo di 
Manduria»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 3 dicembre 2015, n. 83183, 
al Consorzio di tutela del Primitivo di Manduria DOC, 
con sede legale in Manduria (TA) - contrada Piscine sn 
- fraz. Uggiano Montefusco, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sul-
la DOCG «Primitivo di Manduria dolce naturale» e sulla 
DOC «Primitivo di Manduria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 3 dicembre 2015, n. 83183, può esse-
re sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato 
in caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 
del 2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 luglio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A04155

    DECRETO  13 luglio 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela vino Custoza 
a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Custoza».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
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li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 6 febbraio 2013, n. 1793, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 44 del 21 febbraio 2013, suc-
cessivamente confermato, con il quale è stato riconosciu-
to il Consorzio tutela vino Custoza ed attribuito per un 
triennio al citato consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOC «Custoza»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela vino 
Custoza, approvato da questa amministrazione, deve es-
sere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del 
citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
vino Custoza, deve ottemperare alle disposizioni di cui 
alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela vino Custo-
za può adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tute-
la vino Custoza richiede il conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Custoza»; 

 Considerato che il Consorzio tutela vino Custoza ha 
dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC «Cu-
stoza». Tale verifica è stata eseguita sulla base dell’atte-
stazione rilasciata con la nota protocollo n. 61/2022 del 
6 luglio 2022 dall’organismo di controllo, Siquria S.p.a., 
autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla citata 
denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela vino Custoza a svolge-
re le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulla DOC «Custoza»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 6 febbraio 2013, n. 1793, al 
Consorzio tutela vino Custoza, con sede legale in Som-
macampagna (VR) - piazza Carlo Alberto n. 1 - c/o Muni-
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cipio di Sommacampagna, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOC «Custoza». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 6 febbraio 2013, n. 1793, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 luglio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A04156

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 marzo 2022 .

      Fondo per imprese operanti nel settore della ceramica ar-
tistica e del vetro artistico di Murano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 310 del 31 dicem-
bre 2021; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 702, che stabilisce 
che al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalla 
diffusione del contagio da COVID-19 e dagli aumenti dei 
prezzi nel settore elettrico e del gas naturale, nonché di 
scongiurare il fermo produttivo delle fornaci e, al contem-
po, tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istitu-
ito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico un fondo con una dotazione di 5 milioni di 
euro per l’anno 2022, da destinare alle imprese operanti 
nel settore della ceramica artistica e del vetro artistico di 
Murano; 

 Visto altresì il terzo capoverso dell’art. 1, comma 702 
della citata legge 30 dicembre 2021, n. 234 che prevede 
che con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge, sentiti il Ministro della cultura e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati 
i criteri e le modalità di riparto delle risorse, nonché le 
modalità di recupero e di eventuale riassegnazione delle 
risorse non utilizzate; 

 Visto il comma 703 del medesimo art. 1, che prevede 
che i benefìci di cui ai commi da 700 a 702 si applicano ai 
sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 

Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli n. 107 e n. 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, e 
successive modifiche ed integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli articoli n. 107 e n. 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, e successive modifiche ed integrazioni, relativo 
all’applicazione degli articoli n. 107 e n. 108 del tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   »; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 19 marzo 2020 C(2020) 1863    final    «Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’econo-
mia nell’attuale emergenza del COVID-19» e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la comunicazione C (2021) 8442, che ha ap-
provato la sesta proroga del quadro temporaneo fino al 
30 giugno 2022; 

 Visto l’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
che prevede, tra l’altro, che, al fine di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati, istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
ed integrazioni»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, ed in 
particolare gli articoli 46, 47 e 71 concernenti dichiara-
zioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» 
e il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati; 
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 Visto l’art. 17, comma 13, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196; 

 Considerato che sul capitolo di bilancio 2171 «sostegno 
e valorizzazione della ceramica artistica tradizionale», 
PG «sostegno e valorizzazione della ceramica artistica e 
del vetro artistico di Murano», sussiste una disponibilità 
finanziaria di euro 5.000.000,00 (cinque milioni/00) per 
l’anno 2022; 

 Ritenuto opportuno demandare ad un ente    in house    
dell’amministrazione centrale la valutazione e gestione 
delle domande di ammissione al contributo; 

 Sentiti il Ministro della cultura e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ed acquisiti i relativi pareri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

   b)   «regolamento di esenzione»: regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
187 del 26 giugno 2014, e successive modifiche ed inte-
grazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibi-
li con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

   c)   «regolamento    de minimis   »: regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti di importanza 
minore («   de minimis   »); 

   d)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   e)   «Invitalia»: Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti S.p.a. - Invitalia, società    in house    dello 
Stato.   

  Art. 2.
      Finalità dell’intervento    

     1. In attuazione di quanto previsto dalla legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, l’intervento di cui al presente decre-
to disciplina i criteri e le modalità per l’erogazione delle 
risorse previste dall’art. 1, comma 702 della legge.   

  Art. 3.
      Risorse finanziarie disponibili    

     1. Per le finalità di cui al presente decreto sono di-
sponibili le risorse finanziarie stanziate dall’art. 1, com-
ma 702 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari a euro 
5.000.000,00 (cinque milioni/00) per l’anno 2022, com-
prensivi degli oneri per la gestione dell’intervento di cui 
all’art. 5.   

  Art. 4.
      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto:  

 a. le imprese operanti nel settore del vetro artistico 
di Murano la cui attività, è individuata dal codice ATE-
CO 2007 23.1 «Fabbricazione di vetro e di prodotti in 
vetro», con sede operativa nell’isola di Murano (Comune 
di Venezia); 

 b. le imprese operanti nel settore della ceramica arti-
stica la cui attività, è individuata dal codice ATECO 2007 
23.41 «Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do-
mestici e ornamentali», con sede operativa nell’isola di 
Murano (Comune di Venezia); 

  2. Le imprese di cui al comma 1, alla data di presenta-
zione dell’istanza di cui all’art. 9:  

 a. devono essere regolarmente iscritte nel registro 
imprese istituito presso la camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura competente per territorio e 
attive alla data della presentazione della domanda. Ai fini 
dell’individuazione della data di iscrizione, farà fede la 
data risultante dalla visura camerale; 

 b. devono avere sede operativa nell’isola di Murano 
(Comune di Venezia) alla data di presentazione dell’istan-
za. La predetta localizzazione deve risultare dalla visura 
camerale; 

 c. devono risultare nel pieno e libero esercizio dei 
propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non 
essere sottoposte a procedure concorsuali con finalità 
liquidatorie; 

 d. non devono aver ricevuto e successivamente non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti indi-
viduati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 
europea ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 maggio 2007 («Impegno Deggendorf»); 

 e. non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019, 
come da definizione stabilita dall’art. 2, punto 18, del re-
golamento di esenzione. La predetta condizione non si 
applica alle microimprese e piccole imprese, purché risul-
ti rispettato quanto previsto dalla lettera   d)   e a condizione 
che le imprese interessate non abbiano ricevuto aiuti per 
il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione; 

 f. devono essere in regola con gli obblighi relativi al 
regolamento delle imposte e tasse, secondo la legislazio-
ne vigente. 

  g. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di 
cui al presente decreto le imprese che:  

 i. risultino destinatarie di sanzioni interdittive ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 ii. i cui legali rappresentanti o amministratori 
siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
del codice di procedura penale, per i reati che costituisco-
no motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura di appalto o concessione 
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ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di 
presentazione della domanda; 

 iii. nei cui confronti sia verificata l’esistenza di 
una causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia di 
cui decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

 iv. che si trovino in altre condizioni previste dalla 
legge come causa di incapacità a beneficiare di agevo-
lazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative. 

 h. Devono essere in regola con gli obblighi relativi 
al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori. 

 3. Le imprese richiedenti attestano il possesso dei re-
quisiti di cui alle lettere da   a)   a   g)   tramite presentazio-
ne, all’atto della domanda di contributo, di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà resa nelle forme previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, secondo le modalità previste dal decreto di-
rettoriale di cui all’art. 9, comma 2 del presente decreto.   

  Art. 5.

      Soggetto gestore    

     1. Per il supporto agli adempimenti tecnici ed ammi-
nistrativi relativi alla gestione della misura di cui al pre-
sente decreto, il Ministero si avvale di Invitalia, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 123/1998 
e dell’art. 19, comma 5 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito con modificazioni con legge 3 agosto 
2009, n. 102. 

 2. Gli oneri connessi alle attività di cui al comma 1, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3 del decreto legislativo 
n. 123 del 1998, sono posti a carico delle risorse finanzia-
rie di cui all’art. 3, entro il limite massimo del 2% (due 
per cento) delle medesime risorse. 

 3. Con apposita convenzione tra il Ministero e il Sog-
getto gestore, sono regolati i reciproci rapporti connessi 
alle attività previste dal presente decreto.   

  Art. 6.

      Agevolazione concedibile    

     1. L’aiuto di cui al presente decreto assume la forma 
del contributo a fondo perduto, nei limiti delle risorse fi-
nanziarie disponibili di cui all’art. 3, ai sensi della sezione 
3.1 della comunicazione della Commissione europea del 
19 marzo 2020 e secondo le modalità previste dal presen-
te articolo, ovvero, successivamente al periodo di vigen-
za dello stesso, ai sensi e nel rispetto del regolamento    de 
minimis   . 

  2. L’importo del contributo riconosciuto ed erogato 
sarà pari al:  

   a)   prodotto tra i consumi effettivi su base mensile e 
il differenziale tra il prezzo del gas naturale nel periodo 
compreso tra la pubblicazione del presente bando sul sito 
del Ministero   www.mise.gov.it   ed il 31 agosto 2022 e un 
prezzo convenzionalmente fissato in misura pari a 0,25 
euro/mc; 

   b)   prodotto tra i consumi effettivi su base mensile 
e il differenziale tra il costo medio unitario dell’energia 
elettrica su base mensile, nel periodo compreso tra la pub-
blicazione del presente bando sul sito del Ministero   www.
mise.gov.it   ed il 31 agosto 2022, e un costo medio fissato 
in misura pari a 0,070 euro/kWh. 

 3. Il prezzo del gas naturale è determinato facendo ri-
ferimento al prezzo unitario (euro/UM) riportato nelle 
bollette per la fornitura mensile nel periodo considerato e 
relativo alle voci (Materia prima gas + adeguamento PCS 
Materia prima    gas   ). 

 4. Il costo medio unitario dell’energia elettrica su base 
mensile è pari al rapporto tra quanto fatturato per la voce 
spesa per la materia energia e i kWh fatturati.   

  Art. 7.

      Forma e ammontare dell’aiuto e disciplina in materia di 
aiuti di Stato applicabile    

     1. Il contributo è riconosciuto nei limiti delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 3, ai sensi e nel rispetto dei limiti 
e delle condizioni previsti dalla Sezione 3.1 del «Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
adottato con comunicazione della Commissione 19 mar-
zo 2020 C (2020) 1863 (pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea del 20 marzo 2020) e successive 
modificazioni ed integrazioni, ovvero, successivamente 
al periodo di vigenza dello stesso, ai sensi e nel rispetto 
del regolamento    de minimis   . 

 2. Sino al 30 giugno 2022 le agevolazioni sono conces-
se ai sensi e nei limiti della predetta Sezione 3.1, e rientra-
no nel regime quadro SA.57021, dichiarato compatibile 
con decisione della Commissione del 21 maggio 2020 
C (2020) 3482    final   , da ultimo modificata e prorogata 
dalla comunicazione C (2021) 8442, che ha approvato la 
sesta proroga del quadro temporaneo fino al 30 giugno 
2022. In particolare, l’agevolazione è subordinata al ri-
spetto del massimale di aiuto pari a euro 1.800.000,00 di 
valore nominale per impresa, al lordo di qualsiasi imposta 
o altro onere. 

 3. In assenza di proroga, per il periodo 1° luglio 2022 - 
15 settembre 2022, le agevolazioni sono concesse ai sensi 
e nei limiti del regolamento «   de minimis   » n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013. L’agevolazio-
ne è subordinata, in particolare, al rispetto dei massimali 
previsti dal precitato regolamento europeo, ai sensi del 
quale le agevolazioni possono avere un importo massi-
mo complessivo di euro 200.000,00 (duecentomila/00) 
nell’arco di tre esercizi finanziari. Il periodo di tre anni 
da considerare deve essere valutato nel senso che, in caso 
di nuova concessione di aiuto «   de minimis   », si deve tener 
conto dell’importo complessivo degli aiuti «   de minimis   » 
concessi nell’esercizio finanziario in questione e nei due 
esercizi finanziari precedenti. 

 4. Eventuali modifiche o integrazioni ai citati rego-
lamenti europei costituiscono modifica alle presenti 
disposizioni. 

 5. L’aiuto in termini di «Equivalente sovvenzione lor-
do» viene calcolato al momento della concessione. 
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 6. L’aiuto viene concesso sino al concorrere dell’inten-
sità massima concedibile in applicazione del regime di 
aiuto. 

 7. Invitalia S.p.a., in qualità di soggetto attuatore del-
la misura agevolativa, effettua le verifiche necessarie ad 
accertare il rispetto dei massimali previsti dal regime di 
aiuto di riferimento, e dei requisiti previsti dall’art. 4 del 
presente decreto.   

  Art. 8.

      Spese ammissibili    

     1. Sono ammissibili all’agevolazione le spese relati-
ve alle bollette energetiche nel periodo compreso tra la 
pubblicazione del presente decreto sul sito del Ministero 
  www.mise.gov.it   ed il 31 agosto 2022. L’ultima bolletta 
riportante i consumi del gas naturale e dell’energia elet-
trica ammessa all’agevolazione dovrà pervenire entro il 
15 settembre 2022. 

 2. Sono ammissibili a contributo le sole forniture di gas 
naturale ed energia elettrica relative a sedi operative ubi-
cate nell’isola di Murano (Comune di Venezia). 

 3. Le spese di cui al comma 1, oggetto di erogazione 
anticipata ai sensi dell’art. 10, comma 4, devono essere 
pagate dal soggetto beneficiario attraverso conti correnti 
intestati e con modalità che consentono la piena traccia-
bilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello 
stesso alla relativa fattura o ricevuta. 

 4. Non sono ammesse all’agevolazione le spese rela-
tive a imposte e tasse. L’imposta sul valore aggiunto è 
ammissibile all’agevolazione solo se la stessa rappresenta 
per il beneficiario un costo effettivo non recuperabile.   

  Art. 9.

      Modalità di accesso all’agevolazione    

     1. Le domande di contributo possono essere presentate 
continuativamente, essendo l’agevolazione «a sportello» 
(art. 5, decreto legislativo n. 123/1998). 

 2. I termini e le modalità di presentazione delle doman-
de di agevolazione sono definiti con provvedimento del 
direttore generale per la politica industriale, l’innovazio-
ne e le piccole e medie imprese del Ministero, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
nel sito    internet    del Ministero (www.mise.gov.it) e del 
soggetto gestore (www.invitalia.it). Con il medesimo 
provvedimento, sono resi disponibili gli schemi in base 
ai quali devono essere presentate le domande di agevola-
zione ed è precisata l’ulteriore documentazione utile allo 
svolgimento dell’attività istruttoria da parte del soggetto 
gestore, nonché sono forniti gli ulteriori elementi utili a 
definire la corretta attuazione dell’intervento agevolativo. 

 3. Nell’istanza di cui al comma 1, i soggetti richiedenti 
dichiarano il possesso dei requisiti previsti per l’attribu-
zione dell’agevolazione e riportano la spesa per la quale 
si richiede l’agevolazione.   

  Art. 10.

      Concessione ed erogazione del contributo    

     1. Invitalia esamina le domande di ammissione alle 
agevolazioni secondo l’ordine cronologico di ricevimen-
to, verificando la sussistenza dei requisiti prescritti e la 
completezza della documentazione prodotta. 

 2. Il contributo è concesso ed erogato dal Ministero 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 3. Per le domande di agevolazione per le quali l’attivi-
tà istruttoria si è conclusa con esito positivo, il soggetto 
gestore procede alla registrazione dell’aiuto individuale 
nel registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 31 maggio 2017, n. 115, e, ove 
nulla osti, adotta il provvedimento di concessione delle 
agevolazioni. 

 4. L’erogazione avviene in via anticipata. Successiva-
mente alla data di erogazione del contributo a fondo per-
duto il beneficiario è tenuto a trasmettere a mezzo PEC, 
attestazione dell’avvenuto pagamento tramite copia della 
corrispondente fattura quietanzata, secondo le modali-
tà che verranno indicate con il decreto di cui all’art. 9, 
comma 2. 

 5. In mancanza della presentazione della documenta-
zione relativa all’avvenuto pagamento della fattura am-
messa alle agevolazioni il contributo è revocato. 

 6. In mancanza della presentazione della documenta-
zione di cui al comma 5 del presente articolo, non è pos-
sibile presentare la domanda di agevolazione relativa alla 
bolletta successiva. 

 7. Le risorse oggetto di revoca verranno riallocate tra-
mite versamento all’entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 11.

      Cumulo    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto possono 
essere cumulate con altri aiuti di Stato, anche «   de mini-
mis   », nel rispetto dei limiti previsti dalla disciplina euro-
pea in materia di aiuti di Stato di riferimento. 

 2. Le agevolazioni di cui al presente decreto non sono 
cumulabili — sugli stessi costi — con nessun’altra age-
volazione pubblica nazionale, europea o regionale.   

  Art. 12.

      Conservazione della documentazione    

     1. È fatto obbligo al beneficiario di curare la conser-
vazione della documentazione amministrativa e contabile 
relativa all’iniziativa, tenendola separata dagli altri atti 
amministrativi dell’impresa ed a renderla accessibile sen-
za limitazioni al Ministero. 

 2. La documentazione deve essere mantenuta per un 
periodo non inferiore a dieci anni dal pagamento del con-
tributo a fondo perduto.   
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  Art. 13.

      Revoca delle agevolazioni    

      1. Il soggetto gestore dispone, in relazione alla natura 
e all’entità dell’inadempimento da parte dell’impresa be-
neficiaria, la revoca totale o parziale delle agevolazioni 
concesse, oltre che nel caso dell’art. 10, comma 5, nei 
seguenti casi:  

   a)   verifica dell’assenza o della perdita di uno o più 
requisiti di ammissibilità, ovvero di documentazione in-
completa o irregolare, per fatti imputabili all’impresa be-
neficiaria e non sanabili; 

   b)   false dichiarazioni rese e sottoscritte dall’impresa 
beneficiaria; 

   c)   mancato rispetto dei limiti di cumulo delle agevo-
lazioni di cui all’art. 11; 

   d)   apertura di una procedura di liquidazione vo-
lontaria o di altre procedure concorsuali con finalità 
liquidatorie; 

   e)   cessazione o delocalizzazione dell’attività eco-
nomica agevolata al di fuori del territorio nazionale o 
comunque dell’ambito territoriale e funzionale di appar-
tenenza, nei tre anni successivi alla data di erogazione 
dell’ultima quota delle agevolazioni; 

   f)   negli altri casi di revoca, totale o parziale, previsti 
dal provvedimento di concessione di cui all’art. 10, com-
ma 3, nonché in relazione alle condizioni e agli obblighi 
a carico dell’impresa beneficiaria ovvero derivanti da 
specifiche norme settoriali, anche appartenenti all’ordi-
namento europeo.   

  Art. 14.

      Disposizioni finali    

     1. L’operatività delle disposizioni di cui al presente de-
creto è subordinata alla registrazione del regime di aiuti 
nel registro nazionale degli aiuti. 

 2. I soggetti beneficiari dell’agevolazione di cui pre-
sente decreto sono tenuti ad adempiere, qualora rientranti 
nella casistica prevista dall’art. 1, comma 125 e seguenti, 
della legge 4 agosto 2017, n. 124 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, agli obblighi di pubblicazione delle 
agevolazioni ricevute. 

 3. La misura di sostegno disciplinata dal presente de-
creto è pubblicata sulla piattaforma telematica denomina-
ta «Incentivi.gov.it», ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo ed entrerà in vigore il giorno successi-
vo alla pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero 
  www.mise.gov.it 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 502

  22A03705

    DECRETO  31 marzo 2022 .

      Finanziamento di progetti destinati al sostegno e alla va-
lorizzazione dell’attività nel settore della ceramica artistica 
e tradizionale e della ceramica di qualità.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 9 luglio 1990, n. 188 e successive mo-
difiche e integrazioni, recante «Tutela della ceramica 
artistica e tradizionale e della ceramica di qualità» e, in 
particolare, l’art. 4 che istituisce il Consiglio nazionale 
ceramico con il compito di tutelare la ceramica artistica 
e tradizionale, valorizzandone il patrimonio storico e cul-
turale tradizionale nonché i modelli e i decori tipici, e la 
ceramica di qualità, nonché l’art. 5 relativo alla composi-
zione del Consiglio nazionale ceramico; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 310 del 31 dicem-
bre 2021; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 701, che stabili-
sce che al fine di promuovere la tutela e la conservazione 
delle caratteristiche tecniche e produttive delle produzio-
ni ceramiche, è disposto il rifinanziamento della legge 
9 luglio 1990, n. 188, nel limite di spesa di 5 milioni di 
euro per l’anno 2022, finalizzato all’elaborazione e alla 
realizzazione di progetti destinati al sostegno e alla valo-
rizzazione dell’attività nel settore della ceramica artistica 
e tradizionale e della ceramica di qualità. Alla valutazione 
dei progetti di cui al presente comma provvede il Con-
siglio nazionale ceramico di cui agli articoli 4 e 5 della 
citata legge n. 188 del 1990; 

 Visto altresì il terzo capoverso dell’art. 1, comma 701, 
della citata legge 30 dicembre 2021, n. 234, che prevede 
che con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge, sentiti il Ministro della cultura, il Ministro 
del turismo e il Ministro dell’istruzione, sono individuati 
i criteri, le finalità e le modalità di riparto, di monitorag-
gio, di rendicontazione e di verifica delle risorse; 

 Visto il comma 703 del medesimo art. 1, che prevede 
che i benefìci di cui ai commi da 700 a 702 si applicano ai 
sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
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Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il decreto ministeriale 13 ottobre 2021 con il qua-
le è stato ricostituito il Consiglio nazionale ceramico; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, come modificato dal regola-
mento (UE 2017/1084 della Commissione, del 14 giugno 
2017, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93 e successive modificazioni e 
integrazioni, recante «Regolamento concernente l’orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Considerato che sul capitolo di bilancio 2171 «sostegno 
e valorizzazione della ceramica artistica tradizionale», 
sussiste una disponibilità finanziaria di euro 5.000.000,00 
(cinque milioni/00) per l’anno 2022; 

 Ritenuto opportuno demandare ad un ente    in house    
dell’amministrazione centrale la valutazione e gestione 
delle domande di ammissione al contributo e l’erogazio-
ne del contributo; 

 Sentiti il Ministro della cultura, il Ministro del turismo 
e il Ministro dell’istruzione ed acquisiti i relativi pareri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «legge n. 188/1990»: la legge 9 luglio 1990, 
n. 188 e successive modifiche e integrazioni, recante «Tu-
tela della ceramica artistica e tradizionale e della cerami-
ca di qualità»; 

   b)   «legge 30 dicembre 2021, n. 234»: la legge di Bi-
lancio 2022 che ha previsto il rifinanziamento della legge 
9 luglio 1990, n. 188; 

   c)   «legge n. 241/1990»: la legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifiche e integrazioni, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

   d)   «decreto legislativo n. 123/1998»: il decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modifiche 
e integrazioni, recante «Disposizioni per la razionalizza-
zione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a 
norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59»; 

   e)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

   f)   «Regolamento di esenzione»: regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
187 del 26 giugno 2014 e successive modifiche e integra-
zioni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

   g)   «relazioni»: relazioni di coniugio, di parentela e 
di affinità entro il terzo grado, e, in caso di società, re-
lazioni di controllo o di collegamento, come definite 
dall’art. 2359 del codice civile; 

   h)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   i)   «Invitalia»: Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti S.p.a. - Invitalia, società    in house    dello 
Stato; 

   j)   «Imprese»: le imprese rientranti nel codice ATE-
CO 23.41; 

   k)   «Consiglio»: il Consiglio nazionale ceramico, isti-
tuito ai sensi degli articoli 4, 5 e 6 della legge n. 188/1990; 

   l)   «ceramica artistica e tradizionale»: la ceramica 
artistica e tradizionale, definita dal disciplinare tipo adot-
tato con delibera del Consiglio del 27 marzo 1996 allega-
to D, il cui marchio «CAT» è stato istituito con decreto 
del Ministro della attività produttive del 26 giugno 1997 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 153 del 3 luglio 1997); 

   m)   «ceramica di qualità»: la ceramica di qualità de-
finita dal disciplinare tipo adottato con delibera del Con-
siglio del 27 marzo 1996 allegato E, il cui marchio «CQ» 
è stato istituito con decreto del Ministro della attività pro-
duttive del 26 giugno 1997 (  Gazzetta Ufficiale   n. 153 del 
3 luglio 1997); 

   n)   «DSAN»: dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modifiche e integrazioni, recante «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa»; 

   o)   «progetto»: progetto finalizzato al sostegno e alla 
valorizzazione della ceramica artistica e tradizionale ov-
vero della ceramica di qualità.   

  Art. 2.
      Finalità dell’intervento e ambito di applicazione    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 701, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’interven-
to di cui al presente decreto - finalizzato al sostegno e alla 
valorizzazione dell’attività di imprese operanti nei settori 
della ceramica artistica e tradizionale e della ceramica di 
qualità - disciplina i limiti, i criteri e le modalità per la 
concessione, l’erogazione, il monitoraggio, la rendicon-
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tazione e le verifiche concernenti i contributi in conto ca-
pitale per la realizzazione di progetti da parte delle stesse 
imprese.   

  Art. 3.
      Risorse finanziarie disponibili    

     1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 701, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la dotazione finan-
ziaria disponibile per la concessione dei contributi di cui 
all’art. 2 è pari a 5.000.000,00 di euro (cinque milioni/00) 
per l’anno 2022, comprensivi degli oneri per la gestione 
dell’intervento di cui all’art. 4.   

  Art. 4.
      Soggetto gestore    

     1. Per il supporto agli adempimenti tecnici ed ammini-
strativi relativi alla gestione della misura di cui al presen-
te decreto, il Ministero si avvale, di Invitalia. 

 2. Gli oneri connessi alle attività di cui al comma 1, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3 del decreto legislativo 
n. 123 del 1998, sono posti a carico delle risorse finanzia-
rie di cui all’art. 3, entro il limite massimo del 2% delle 
medesime risorse. 

 3. Con apposita convenzione tra il Ministero e il sog-
getto gestore, sono regolati i reciproci rapporti connessi 
alle attività previste dal presente decreto, nonché le mo-
dalità per il trasferimento delle risorse finanziarie al Sog-
getto gestore.   

  Art. 5.
      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto le imprese che, sia alla data di presentazione 
della domanda che alla data di concessione ed erogazione 
del contributo, sono in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   operano nel settore della ceramica artistica e di 
qualità e della ceramica tradizionale: codice ATECO pri-
mario 23.41; 

   b)   sono regolarmente costituite e iscritte nel registro 
delle imprese; 

   c)   risultano in attività; 
   d)   sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, 

non sono in liquidazione volontaria e non sono sottopo-
ste a procedura concorsuale o a qualsiasi altra situazione 
equivalente ai sensi della normativa vigente; 

   e)   non sono in situazione di difficoltà, così come de-
finita dal regolamento di esenzione; 

   f)   sono in regola con le disposizioni vigenti in ma-
teria di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell’ambiente; 

   g)   sono in regola con gli adempimenti fiscali; 
   h)   hanno restituito le somme eventualmente dovute 

a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni con-
cesse dal Ministero.); 

   i)   sono iscritte presso Inps o Inail e hanno una posi-
zione contributiva regolare, così come risultante dal do-
cumento unico di regolarità contributiva (DURC). 

  2. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto le imprese:  

   a)   nei cui confronti sia stata applicata la sanzione in-
terdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche 
e integrazioni; 

   b)   i cui legali rappresentanti o amministratori, alla 
data di presentazione della domanda, siano stati condan-
nati, con sentenza definitiva o decreto penale di condan-
na divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione del-
la pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazio-
ne a una procedura di appalto o concessione ai sensi della 
normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture vigente alla data di presentazione della 
domanda; 

   c)   che abbiano ricevuto e successivamente non rim-
borsato o depositato in un conto bloccato aiuti individuati 
quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 maggio 2007 («Impegno    Deggendorf   »); 

 3. Le imprese richiedenti attestano il possesso dei re-
quisiti di cui al comma 1, lettere dalla   a)   alla   h)   e al com-
ma 2 del presente articolo tramite presentazione, all’atto 
della domanda di contributo, di dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà resa nelle forme previste dal decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, secondo le modalità previste dal decreto diretto-
riale di cui all’art. 9, comma 2, del presente decreto.   

  Art. 6.
      Finalità e requisiti dell’agevolazione    

      1. I contributi di cui al presente decreto possono essere 
concessi a fronte di progetti autonomi e funzionali, diretti 
a realizzare almeno una delle seguenti finalità:  

   a)   sviluppo di piattaforme informatiche dedicate al 
settore; 

   b)   sviluppo tecnologico dell’impresa; 
   c)   sviluppo industriale avente ad oggetto l’acquisto 

di uno o più macchinari nuovi di fabbrica. È necessaria la 
dichiarazione liberatoria del fornitore attestante il requi-
sito nuovo di fabbrica, come previsto nel decreto diretto-
riale di cui all’art. 9 comma 2. 

 2. I progetti di cui al comma 1 devono avere ad og-
getto spese complessive di importo non inferiore a euro 
10.000,00 (diecimila/00) al netto di IVA.   

  Art. 7.
      Spese ammissibili    

      1. Ai fini dell’ammissibilità, le spese previste dall’art. 6 
devono essere:  

   a)   sostenute entro il termine previsto dal provvedi-
mento di cui all’art. 9, comma 2; 
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   b)   direttamente finalizzate all’attività aziendale; 
   c)   relative a beni e servizi acquistati da terzi che non 

hanno relazioni con l’impresa acquirente e alle normali 
condizioni di mercato; 

   d)   laddove riferite a beni ammortizzabili, gli stessi 
devono essere mantenuti nello stato patrimoniale dell’im-
presa per almeno tre anni dalla data di concessione del 
contributo; 

   e)   effettuate attraverso modalità che consentano la 
loro piena tracciabilità e la loro riconducibilità ai titoli di 
spesa a cui si riferiscono. 

  2. Non sono ammesse le spese per:  
   a)   l’acquisto di componenti, pezzi di ricambio o par-

ti di macchinari, impianti e attrezzature che non soddisfa-
no il requisito dell’autonomia funzionale; 

   b)   terreni e fabbricati, incluse le opere murarie di 
qualsiasi genere, ivi compresi gli impianti idrici, elettrici, 
di allarme, di riscaldamento e raffreddamento; 

   c)   scorte di materie prime e semilavorati di qualsiasi 
genere; 

   d)   attrezzature e arredi; 
   e)   mezzi targati; 
   f)   beni usati o rigenerati; 
   g)   commesse interne; 
   h)   materiali di consumo; 
   i)   utenze di qualsiasi genere, ivi compresa la fornitu-

ra di energia elettrica, gas, etc.; 
   j)   imposte e tasse; 
   k)   contributi e oneri sociali di qualsiasi genere; 
   l)   costi legali e notarili; 
   m)   non direttamente finalizzate all’attività produtti-

va della impresa; 
   n)   beni per cui siano state assegnate agevolazioni di 

qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali 
o comunitarie.   

  Art. 8.
      Contributo concedibile    

     1. A valere sulle risorse di cui all’art. 3, nell’ambito del 
regolamento    de minimis    , può essere concesso dal Mini-
stero un contributo in conto capitale:  

   a)   di importo non superiore all’80 per cento delle 
spese totali ammissibili; 

   b)   di importo, comunque, non superiore a euro 
50.000,00 (cinquantamila/00) per singola impresa.   

  Art. 9.
      Presentazione e valutazione delle domande    

     1. Le imprese presentano ad Invitalia le domande di 
agevolazione relative alle spese di cui all’art. 6. 

 2. I termini e le modalità di presentazione delle doman-
de di agevolazione sono definiti con provvedimento del 
direttore generale per la politica industriale, l’innovazio-
ne e le piccole e medie imprese del Ministero, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 

nel sito internet del Ministero - http://www.mise.gov.it/ 
- e del soggetto gestore - http://www.invitalia.it/ -. Con il 
medesimo provvedimento, sono resi disponibili gli sche-
mi in base ai quali devono essere presentate le domande 
di agevolazione ed è precisata l’ulteriore documentazione 
utile allo svolgimento dell’attività istruttoria da parte del 
soggetto gestore, nonché sono forniti gli ulteriori elemen-
ti utili a definire la corretta attuazione dell’intervento age-
volativo e la rendicontazione delle spese sostenute. 

 3. Le domande devono essere presentate all’indirizzo 
di posta elettronica certificata indicato nel decreto diret-
toriale di cui al comma 2. 

 4. Le domande di rimborso contengono una relazione 
tecnica finale relativa ai progetti e alle spese effettuate, 
corredata da copia dei titoli giustificativi delle spese so-
stenute e dei titoli di pagamento delle stesse. 

 5. I contributi in conto capitale di cui al presente de-
creto sono concessi sulla base di procedura valutativa 
con procedimento a sportello, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 del decreto legislativo n. 123/1998. 

 6. Ciascuna impresa può presentare una sola istanza. 
 7. Invitalia procede in ordine cronologico di presenta-

zione delle domande alla verifica dei requisiti soggettivi 
ed oggettivi previsti dal presente decreto e alla verifica 
della correttezza e della conformità della documentazione 
trasmessa.   

  Art. 10.
      Concessione ed erogazione del contributo    

     1. Previa valutazione e approvazione da parte del Consi-
glio, il Ministero provvede, tramite apposito decreto, alla 
concessione ed erogazione dei contributi relativi ai pro-
getti per i quali l’istruttoria si è conclusa positivamente. 

 2. Nel caso in cui siano ravvisati motivi di non ammis-
sibilità o di esclusione delle domande presentate, l’im-
presa riceve formale comunicazione dei motivi ostativi ai 
sensi dell’art. 10  -bis   della legge n. 241/1990. 

 3. La concessione dei contributi avviene per elenco, se-
condo l’ordine cronologico di ricezione delle domande e 
nei limiti delle risorse disponibili. 

 4. Le domande presentate nelle more della chiusura 
dello sportello, e per le quali dovesse risultare insussi-
stente la relativa copertura finanziaria, sono decadute. 

 5. Il Ministero provvede ad erogare il contributo alle 
imprese in un’unica soluzione.   

  Art. 11.
      Monitoraggio e controlli    

     1. Il Ministero può effettuare controlli anche a campio-
ne sulle iniziative agevolate. 

 2. Ai fini del controllo documentale deve essere tenuta 
disponibile, presso ciascuna impresa, tutta la documenta-
zione relativa alle attività svolte per un periodo di cinque 
anni a partire dalla data di concessione del contributo. 

 3. Le imprese sono tenute a fornire tutti i documenti 
che saranno richiesti al fine di consentire e favorire le at-
tività di monitoraggio e controllo da parte del Ministero.   
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  Art. 12.

      Revoca    

      1. I contributi concessi ai sensi del presente decreto 
sono revocati nei seguenti casi:  

   a)   verifica dell’assenza di uno o più requisiti di am-
missibilità, ovvero di documentazione incompleta o irre-
golare, per fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non 
sanabili; 

   b)   false dichiarazioni rese e sottoscritte dall’impresa 
beneficiaria; 

   c)   apertura di una procedura di liquidazione vo-
lontaria o di altre procedure concorsuali con finalità li-
quidatorie antecedentemente alla data di erogazione 
dell’agevolazione; 

   d)   mancato adempimento degli obblighi di monito-
raggio e controllo di cui all’art. 11; 

   e)   negli altri casi di revoca, totale o parziale, pre-
visti dal provvedimento di concessione di cui all’art. 10, 
comma 1, nonché in relazione alle condizioni e agli ob-
blighi a carico dell’impresa beneficiaria ovvero derivanti 
da specifiche norme settoriali, anche appartenenti all’or-
dinamento europeo; 

   f)   delocalizzazione dell’attività economica interes-
sata dall’investimento in Stati non appartenenti all’Unio-
ne europea, ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio 
economico europeo, entro cinque anni dalla data di ulti-
mazione dell’iniziativa agevolata. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il soggetto bene-
ficiario deve restituire l’importo del contributo erogato, 
maggiorato degli interessi di legge e, ove ne ricorrano i 
presupposti, delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui all’art. 9 del decreto legislativo n. 123/1998.   

  Art. 13.
      Disposizioni finali    

     1. Il Ministero garantisce l’adempimento degli obbli-
ghi di pubblicazione, informazione e relazione derivan-
ti dall’istituzione del regime di aiuti di cui al presente 
decreto. 

 2. La misura di sostegno disciplinata dal presente de-
creto è pubblicata sulla piattaforma telematica denomina-
ta - Incentivi.gov.it -, ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34. 

 3. Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 506

  22A03706  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 luglio 2022 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Zirabev», non rimborsate dal Servizio sanitario na-
zionale.     (Determina n. 517/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 

del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la comunicazione AIFA del 18 novembre 
2021 avente ad oggetto il sollecito alla presentazione 
dell’istanza di cui all’art. 12, comma 7, del decreto-legge 
n. 158/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 
n. 189/2012 e successive modificazioni ed integrazioni, 
relativa alla nuova indicazione terapeutica del medicinale 
«Zirabev» (bevacizumab); 

 Preso atto della comunicazione dell’azienda Pfizer 
S.r.l., titolare della A.I.C. del medicinale «Zirabev» (be-
vacizumab) del 25 novembre 2021; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale ZI-
RABEV (bevacizumab):  

 «”Zirabev” in associazione con paclitaxel, topote-
can o doxorubicina liposomiale pegilata per il trattamen-
to di pazienti adulte con recidiva di carcinoma ovarico 
epiteliale, carcinoma alle tube di Falloppio o carcinoma 
peritoneale primario platino-resistenti che hanno ricevu-
to non più di due precedenti regimi chemioterapici e che 

non hanno ricevuto una precedente terapia con bevacizu-
mab o altri inibitori del fattore di crescita dell’endotelio 
vascolare (   vascular endothelial growth factor   , VEGF) o 
altri agenti mirati al recettore VEGF» 

 non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04168

    DETERMINA  15 luglio 2022 .

      Integrazione della determina n. 1435/2021 del 3 dicembre 
2021, concernente il regime di rimborsabilità e prezzo del 
medicinale per uso umano «Clopidogrel Viatris».     (Determina 
n. 518/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana – Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 1435 del 3 dicembre 2021, 
concernente «Regime di rimborsabilità e prezzo del me-
dicinale per uso umano “Clopidogrel Viatris”» del me-
dicinale «Clopidogrel Viatris» (clopidogrel), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 300 del 18 dicembre 2021; 

 Considerato che occorre integrare la determina suddet-
ta, per mancato inserimento della non rimborsabilità re-
lativa all’indicazione terapeutica «In pazienti con attacco 
ischemico transitorio (TIA) a rischio da moderato ad alto 
o ictus ischemico minore (IS)»; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Integrazione della determina AIFA n. 1435 del 

3 dicembre 2021    

     È integrata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 1435 del 3 dicembre 2021, concernente «Regime di 
rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano 
“Clopidogrel Viatris”» del medicinale CLOPIDOGREL 
VIATRIS (clopidogrel), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 300 
del 18 dicembre 2021. 

  Successivamente al paragrafo relativo a «Sino alla 
scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale “Clopidogrel Viatris” […] denominata classe C 
(nn)» e prima dell’art. 3 (condizioni e modalità di impie-
go) aggiungasi la seguente dicitura:  

  in pazienti con attacco ischemico transitorio (TIA) a 
rischio da moderato ad alto o ictus ischemico minore (IS), 
«Clopidogrel» in associazione con ASA e indicato in:  

 pazienti adulti con TIA a rischio da moderato ad 
alto (punteggio ABCD2 ≥4) o IS minore (NIHSS ≤3) en-
tro ventiquattro ore dall’evento TIA o IS, 

 non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 15 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04169

    DETERMINA  15 luglio 2022 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Mvasi», non rimborsate dal Servizio sanitario na-
zionale.     (Determina n. 519/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
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zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la comunicazione AIFA del 18 novembre 
2021 avente ad oggetto il sollecito alla presentazione 
dell’istanza di cui all’art. 12, comma 7, del decreto-legge 
n. 158/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 
n. 189/2012 e successive modificazioni ed integrazioni, 
relativa alle nuove indicazioni terapeutiche del medicina-
le «Mvasi» (bevacizumab); 

 Preso atto della dichiarazione dell’azienda Amgen 
Technology (Ireland) UC, titolare della A.I.C. del medici-
nale «Mvasi» (bevacizumab) del 3 dicembre 2022 di non 
avere interesse ad ottenere la rimborsabilità per le nuove 
indicazioni terapeutiche; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
MVASI (bevacizumab):  

 «“Mvasi”, in associazione con erlotinib, è indicato 
per il trattamento in prima linea di pazienti adulti affetti 
da carcinoma polmonare non a piccole cellule, non squa-
mocellulare, avanzato non resecabile, metastatico o ricor-
rente, con mutazioni attivanti del recettore del fattore di 
crescita epidermico (EGFR); 

 “Mvasi” in associazione con capecitabina è indica-
to per il trattamento in prima linea di pazienti adulti con 
carcinoma mammario metastatico, per cui una terapia con 
altri regimi chemioterapici, inclusi quelli a base di taxani 
o antracicline, non è considerata appropriata. Pazienti che 
hanno ricevuto un trattamento adiuvante a base di taxa-
ni o antracicline nei dodici mesi precedenti, non devono 
ricevere il trattamento con avastin in associazione con 
capecitabina»; 

 non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04170  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 504/2022 del 22 giugno 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2022/1237. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
intestati alla società Meda Pharma S.p.a. con sede legale in - via Felice 
Casati n. 20 - 20124 Milano, codice fiscale: 00846530152. 

 Medicinale: ALMARYTM. 

  Confezioni:  
 «150 mg/15 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 5 fiale 

15 ml – A.I.C. 025728027; 
 «100 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL – 

A.I.C. 025728015; 
 «100 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL – 

A.I.C. 025728066; 
 «100 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL – 

A.I.C. 025728155. 
 Medicinale: AGIOLAX. 
  Confezioni:  

 «granulato» barattolo 250 g – A.I.C. 023714013; 
 «granulato» barattolo 100 g – A.I.C. 023714025; 
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 «granulato» barattolo 400 g – A.I.C. 023714037; 

 «granulato» 6 bustine – A.I.C. 023714049. 

 Medicinale: MESTINON. 

  Confezioni:  

 «60 mg compresse» 20 compresse – A.I.C. 009286016; 

 «180 mg compresse a rilascio prolungato» 50 compresse – 
A.I.C. 009286042. 

 Medicinale: REPARILEXIN. 

  Confezione:  

 «40 mg compresse rivestite» 30 compresse – A.I.C. 020762035. 

 Medicinale: TORADIUR. 

  Confezione:  

 «10 mg compresse» 14 compresse – A.I.C. 028252017. 

 Medicinale: TRAVELGUM. 

  Confezioni:  

 «20 mg gomme da masticare medicate» 6 gomme – A.I.C. 
005170016; 

 «20 mg gomme da masticare medicate» 10 gomme – A.I.C. 
005170028, 

 alla società Viatris Healthcare Limited con sede legale in Dama-
stown Industrial Park Mulhuddart, Dublino 15, Dublino, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio illu-
strativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodotti e non 
ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della presente determina:  

   

 Medicinale  A.I.C.  
Confezione  Lotti 

 ALMARYTM «100 mg compresse» 20 
compresse in blister PVC/PVDC/AL  025728015  8137894 

- 8140041 

 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A03837

        Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale omeopatico «Viscum Album Dynamis»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 146 dell’11 luglio 2022  

  È respinta la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio, di cui all’art. 1, comma 590, della legge n. 190/2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, del medicinale VISCUM 
ALBUM DYNAMIS limitatamente alle forme, diluizioni e confezioni 
sotto riportate:  

 A.I.C. n. 049323013 - «4 DH gocce orali, soluzione» 1 flacone 
contagocce in vetro in soluzione idroalcolica al 50% V/V da 10 ml; 

 A.I.C. n. 049323025 - «5 DH gocce orali, soluzione» 1 flacone 
contagocce in vetro in soluzione idroalcolica al 50% V/V da 10 ml; 

 A.I.C. n. 049323037 - «6 DH gocce orali, soluzione» 1 flacone 
contagocce in vetro in soluzione idroalcolica al 50% V/V da 10 ml; 

 A.I.C. n. 049323049 - «7 DH gocce orali, soluzione» 1 flacone 
contagocce in vetro in soluzione idroalcolica al 50% V/V da 10 ml; 

 A.I.C. n. 049323912 - «4 DH granuli» 1 contenitore multidose 
in vetro/PP da 6 g (140 granuli) con tappo dispensatore in PP; 

 A.I.C. n. 049323924 - «5 DH granuli» 1 contenitore multidose 
in vetro/PP da 6 g (140 granuli) con tappo dispensatore in PP. 

 Motivazioni del diniego: ai sensi dell’art. 40 decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219, la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, di cui all’art. 1, comma 590, della legge 
n. 190/2014 e successive modificazioni ed integrazioni, limitatamente 
alle forme, diluizioni e confezioni sopra riportate, del medicinale «Vi-
scum Album Dynamis», è respinta tenuto conto dell’istruttoria riportata 
in premessa della determina di cui al presente estratto, sulla base della 
documentazione e dei dati raccolti, e di quanto riportato all’art. 2 (Mo-
tivazioni del diniego) della citata determina. 

 Titolare A.I.C.: CE.M.O.N. Centro di medicina omeopatica napo-
letano S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in - viale Gramsci n. 18 
- 80122 Napoli (NA). 

 Ritiro dei lotti: dalla data di efficacia della presente determina 
il medicinale «Viscum Album Dynamis», limitatamente alle forme, 
diluizioni e confezioni sopra riportate, non può essere mantenuto in 
commercio e quindi devono essere immediatamente ritirati tutti i lotti 
già prodotti. Nelle more delle operazioni di ritiro le sopra citate con-
fezioni del medicinale «Viscum Album Dynamis» non possono essere 
commercializzate. 

 Opposizione al diniego: avverso la presente determina di diniego, 
la società CE.M.O.N. Centro di medicina omeopatica napoletano S.r.l., 
ai sensi dell’art. 40, comma 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219, può presentare opposizione all’Agenzia italiana del farmaco, 
entro trenta giorni dalla data di efficacia del presente provvedimento; 
oppure può presentare ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio, entro sessanta giorni dalla data di effi-
cacia del presente provvedimento. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dalla data di notifica 
alla società richiedente il rinnovo dell’A.I.C. e verrà pubblicata, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. In caso di inerzia della 
società (quindici giorni dalla data di emissione della determina) la 
presente determina acquista efficacia dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  22A04173

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di prometazina, «Prometazina Day 
Zero».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 149/2022 del 14 luglio 2022  

 Procedura europea: SE/H/2167/001/DC. 
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  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-
ta l’immissione in commercio del medicinale PROMETAZINA DAY 
ZERO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Day Zero ehf., con sede legale e domicilio fiscale 
in Reykjavíkurvegi 62, Hafnarfjördur 220, Islanda; 

  confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PCTFE/PVC/AL – A.I.C. n. 049641018 (in base 10) 1HBXKU 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC/AL – A.I.C. n. 049641020 (in base 10) 1HBXKW 
(in base 32). 

 principio attivo: prometazina cloridrato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Teva Operations Poland Sp. z.o.o, 
 Mogilska 80, PL-31-546 Cracovia – Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR 
– Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD), 15 dicembre 2026, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A04174

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Fluimucil»    

      Estratto determina IP n. 465 del 5 luglio 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del LYSOMU-
CIL 10%, SOLUTION 20 AMPOULES dal Belgio con numero di auto-
rizzazione BE027894, intestato alla società Zambon NV Burgemeester 
E. Demunterlaan 3 1090 Brussel Belgium e prodotto da Zambon S.p.a. 
Via Della Chimica, 9 - 36100 Vicenza Italy, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, 08980 Sant Feliu De Llobregat Barcellona. 

 Confezione: FLUIMUCIL «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 

 Codice A.I.C. n. 049906011 (in base 10) 1HM0BV (in base 32). 
 Forma farmaceutica: fiala. 
  Composizione: una fiala da 3 ml contiene:  

 principio attivo: N-acetilcisteina 300 mg; 
 eccipienti: sodio idrossido, disodio edetato, acqua per prepara-

zioni iniettabili. 
  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  

 5. Come conservare «Fluimucil» 
 Conservare nella confezione originale per proteggere il medici-

nale dalla luce. 
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  Officine di confezionamento secondario:  
 European Pharma B.V., Osloweg 95 A, 9723 BK, Groningen, 

Paesi Bassi; 
 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-

str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FLUIMUCIL «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 

 Codice A.I.C. n. 049906011. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FLUIMUCIL «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 

 Codice A.I.C. n. 049906011. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A04175

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen febbre e dolore»    

      Estratto determina IP n. 466 del 5 luglio 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN FOR CHILDREN 100 MG/5 ML, ORAL SOLUTION, 150 
ML + DOSYNG SYRINGE dalla Grecia con numero di autorizzazione 
46452/13/04- 12-2008 e 46452/18-07-2012, intestato alla società Re-
ckitt Benckiser Hellas Chemicals S.A., Taki Kavalieratou 7, Kifisia 145 
64, Grecia e prodotto da RB NL Brands B.V., Schiphol, The Nether-
lands Schiphol Boulevard 207, 1118BH Schiphol, The Netherlands e 
da Almirall Hermal Gmbh, Reinbek, Germany Scholtzstrasse 1,3,6 And 
Herrengraben 3, D-21465, Reinbek, Germany, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: SM Pharma S.r.l. con sede legale in Via Santa Maria 
Segreta 6 - 20123 Milano. 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «bambini 100 
mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 
150 ml con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C. n. 049944010 (in base 10) 1HN5GB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: 20 mg di ibuprofene; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerina, sciroppo di maltitolo, sac-

carina sodica, sodio citrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, acido 
citrico, aroma arancia (contenente amido di frumento), bromuro di do-
mifene, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 Pharma Partners S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «bambini 100 
mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 
150 ml con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C. n. 049944010. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «bambini 100 
mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 
150 ml con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C. n. 049944010. 
 SOP – medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A04176

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Duspatal»    

      Estratto determina IP n. 467 del 12 luglio 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le DUSPATAL 200 mg Retard - Hartkapsel, Retardiert (Retardkapsel) 
- 100 Retardkapseln dalla Germania con numero di autorizzazione 
44801.00.00, intestato alla società Mylan Healthcare GmbH, Lütticher 
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Straße 5, 53842 Troisdorf Germania e prodotto da Mylan Laboratories 
SAS Route De Belleville, Lieu Dit Maillard 01400 Châtillon-Sur-Cha-
laronne Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: Duspatal «200 mg capsule rigide a rilascio prolunga-
to» 20 capsule rigide a rilascio prolungato. 

 Codice A.I.C.: 049891017 (in base 10) 1HLKQ9(in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsula rigida a rilascio prolungato. 
  Composizione: una capsula rigida a rilascio prolungato contiene:  

 principio attivo: 200 mg di mebeverina cloridrato. 
  eccipienti:  

 contenuto delle capsule: magnesio stearato, copolimero 
dell’etile acrilato e metile metacrilato, talco, ipromellosa, copolimero 
dell’acido metacrilico e dell’etile acrilato (1:1), triacetina; 

 rivestimento delle capsule: gelatina, titanio diossido; 
 inchiostro di stampa delle capsule: shellac (E904), propilen-

glicole, soluzione di ammoniaca concentrata, idrossido di potassio, os-
sido di ferro nero (E172). 

 Officine di confezionamento secondario 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO) 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI) 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Duspatal «200 mg capsule rigide a rilascio prolunga-
to» 20 capsule rigide a rilascio prolungato. 

 Codice A.I.C.: 049891017. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Duspatal «200 mg capsule rigide a rilascio prolunga-
to» 20 capsule rigide a rilascio prolungato. 

 Codice A.I.C.: 049891017. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A04177

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE

      Adozione delle linee guida sull’Indice nazionale dei domicili 
digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli al-
tri enti di diritto privato non tenuti all’iscrizione in albi, 
elenchi o registri professionali o nel registro delle imprese.    

     Sul sito istituzionale dell’Agenzia per l’Italia digitale sono state 
pubblicate le «Linee guida sull’Indice nazionale dei domicili digitali 
delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti di diritto privato 
non tenuti all’iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel re-
gistro delle imprese», redatte ai sensi dell’art. 6  -quater   del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed integrazioni, 
adottate con determinazione AgID n. 191 del 7 luglio 2022. 

 La documentazione è consultabile al seguente    link   : 

 https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-am-
ministrativi_0_123246_725_1.html   

  22A04163

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Avviso relativo all’aggiornamento della pericolosità 
geologica nel Comune di Muggia    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, delle norme di 
attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini re-
gionali del Friuli-Venezia Giulia, con decreto del segretario generale 
n. 42 del 30 giugno 2022, è stata aggiornata la pericolosità geologica nel 
Comune di Muggia (TS). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito: www.alpiorientali.it   

  22A04172

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, relativi al mese di giugno 2022, che si pubblicano 
ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2021 e 2022 e le loro 
variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno 
precedente e di due anni precedenti risultano:  
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 Variazioni percentuali rispetto 
 A N N I  e al corrispondente periodo 

M  E  S  I  INDICI dell' anno di due anni
precedente precedenti

(Base 2015=100)

2020 Media 102,3
2021 Giugno 103,8 1,4 1,1

Luglio 104,2 1,9 1,5
Agosto 104,7 2,1 1,5
Settembre 104,5 2,6 2,0
Ottobre 105,1 3,0 2,6
Novembre 105,7 3,6 3,3
Dicembre 106,2 3,8 3,6

2021 Media 104,2
2022 Gennaio 107,7 4,7 4,9

Febbraio 108,8 5,6 6,1
Marzo 109,9 6,4 7,1
Aprile 109,7 5,8 7,0
Maggio 110,6 6,8 8,1
Giugno 111,9 7,8 9,3
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Anno Indici FOI base giugno 1978=100
Variazione percentuale dell'indice per l'aggiornamento 
del canone di locazione, con l'esclusione del 1984 (Art.1 

della legge 25 luglio 1984 n.377)

giugno 1978 100,0
giugno 1979 114,7
giugno 1980 138,4
giugno 1981 166,9
giugno 1982 192,3
giugno 1983 222,9
giugno 1984 247,8
giugno 1985 269,4 142,4
giugno 1986 286,3 157,6
giugno 1987 298,1 168,2
giugno 1988 312,7 181,3
giugno 1989 334,5 201,0
giugno 1990 353,2 217,8
giugno 1991 377,7 239,8
giugno 1992 398,4 258,5
giugno 1993 415,2 273,5
giugno 1994 430,7 287,5
giugno 1995 455,8 310,1
giugno 1996 473,7 326,2
giugno 1997 480,5 332,3
giugno 1998 489,2 340,1
giugno 1999 496,5 346,6
giugno 2000 509,6 358,5
giugno 2001 524,2 371,5
giugno 2002 536,0 382,2
giugno 2003 548,3 393,3
giugno 2004 560,6 404,2
giugno 2005 569,7 412,5
giugno 2006 581,5 423,1
giugno 2007 590,5 431,3
giugno 2008 612,8 451,3
giugno 2009 615,1 453,3
giugno 2010 623,3 460,7
giugno 2011 637,1 473,1
giugno 2012 657,0 491,1
giugno 2013 665,1 498,4
giugno 2014 667,0 500,0
giugno 2015 666,3 499,5
giugno 2016 664,4 497,8
giugno 2017 671,7 504,4
giugno 2018 679,7 511,5
giugno 2019 683,1 514,6
giugno 2020 681,1 512,8
giugno 2021 690,4 521,0
giugno 2022 744,2 569,6

Tabella 1 - Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi, del 
mese di giugno degli anni 1978-2020 in base giugno 1978=100

  22A04167



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17225-7-2022

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 4 luglio 2022 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. James Loïc Georges, 
Console onorario della Repubblica di Mauritius in Milano.   

  22A04171

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Decadenza della nomina di notaio    

     Con decreto dirigenziale del 20 luglio 2022, il dott. Pietro Fazzini, nato a Como il 22 febbraio 1990, è dichiarato decaduto dall’ufficio di notaio 
per non aver assunto in tempo utile l’esercizio delle sue funzioni nel Comune di Trezzo sull’Adda, distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese.   

  22A04209

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana».    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178 e dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emesso in data 22 giugno 2022, è stato revocato il decreto del Presidente della Repub-
blica 2 giugno 2010, per la parte relativa al conferimento al mar. magg. Mario Braidi dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine «Al merito della 
Repubblica italiana.»   

  22A04202

        Revoca per indegnità di un decreto di conferimento di onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana».    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178 e dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si co-
munica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emesso in data 22 giugno 2022, è stato revocato il decreto del Presidente della Repubblica 
27 dicembre 2012, per la parte relativa al conferimento al prof. Raffaele Lanfranco Tenaglia dell’onorificenza di Commendatore dell’Ordine «Al 
merito della Repubblica italiana.»   

  22A04203  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 172 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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